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Conto oorron t̂'coa W.Siiéi' 

E ZANARDELLI 
La Lomltardia ha da Roma il seguente 

telsgnimma ; 
«L'ilccofdo frà''^li on. Di tiudioì e 

ZaDerdelll non si i concluso, a q&nnto 
affermasi da fonte aiteudibile,"8altailto 

Ser divergenze solla queitione africitua. 
l'.'dsDfAso perA ohe il prebidentei del 

Consiglio vaglia orientare il Ministero 
in Benso moderato; asso si ripresenteVà 
tale quale alla Camera, e non A inipki-
babile <ibe'p<& tardi si riprendano le 
trattative ooll'ou. Zanardeili». 

Conimbutsndo questo telcgrarnma, la 
HéiU Lombai'dia sor!ve: 

« Non faociatno' carloo al nostro cor­
rispondente di mandarci delle informa-
ilqnl cosi contrarie a quelle che" noi 
abbiamo da fonte-attendibilissima e che 
sfidano q'dalunqua siA'eiitita. Oramai A 
bvldelìte che a Roma, nei cosi 'detti 
oiieoli politici, SODO un po'tutti,luteres-
eati a pasoera l'opinione pubblica di false 
notine. 

Oli elementi'moi'eriiti dilla msggio-
ranza, tenuti a bada dall^on. Di Kudin), 
olle si emessi) affare il Dapretis, non 
Toglllijip,prestar fede a quello' ohe è 
ormai un tatto compiuto, cioè l'accordo 
fra il presidente del Consiglio e l'on. 
Zanardelli ; o, d'altra parta, gli eienlenti 
zanardelliani daside'rano che la verità 
rjmanga nascosta, consci forse ijellaisfa-
vdrévqje impressione ohe è destinata a 
produrra. 

'•'Éf là'VerfU •—•'èfe'aoóJi'è si dica.,o si 
faccia, per negarla — à precisamente 
questa : che il rimpasto avverri, aa non 
prima, certo subito dopo la rlap'ért^ra 
del Parlamento; che l'on, Zanardejli 
lascierà il suo alto seggio di presidente 
della Camera per il portatogli di Grazia 
e Olnatlzia; che dal Qabiuetto usciranno 
Il Prinetti, il Codranobl, il Olantiirco, e 

Crediamo di poter aggiungete ohe'il 
Codronchl andrà ambasoiato^e a Vienna, 
in B03(itb:jioné;del 'conte N:gra, il quale 
è' deciso a ritirarsi a vita privata». 

Provvedinipnii sbagliati 
ll.auoTO miniatro della istruzione pùb­

blica, on. Codronchl, pare assai inclinato 
alla. iildulgenza, pur Rivendo tamia' di 
uomo' rigdruso. ed energico. Duo prov­
vedimenti, infatti, da lai .presi recen­
temente, lo chiariscono tale, 

Gapinciò col permettere che gli atudi 
universitari abbiano principio ^uett'anno 
quindici giorni dopo il tempo regola-
toèntàràVa"'dSS«p?'ììbmlf™Wd'a|il\tu-
denti di Roma ,e, di Napoli che gliene 
avevano fatta 'istanza. ' Si roti che la 
ragione, per cosi dire, della istanza, era 
qiiestai cioè, che, essendo' rkhuo libi-
vorsitario 1896 97 stato prolungato per 
quelle Ubiyarsità di quindici giorni, in 
causa'dei gravissimi disordini che tutti 

, . , . per 
sompenéazlodei fosse proregata l'aper­
tura dtil n'ùo'Vò aiiDO s'colàstico. Ai' mi­
nistro Il raglìinamento'parve attéddi.bile, 
e'ìa chiesta proroga tii ac'c'on'seu'tita. 
Poveri'giovani, sluniano* tanto, ohe un 
po' più di riposo'fa loro bene sicura­
mente I 

.»«PP.';i^,#>AtaBPi.llW. 'Wm cpme 
premio de(re. punizione ricevutaiip^re^ 
per inolfi etuder t̂i l'abbreviiira il coreo 
delle 1,1'zioni è sempre un premio), siasi 
fatto buon viso, ad una,simile donpauda. 
Ma ̂ .piû  strano, ancora si è che il prov­
vedimento siasi, voluto estendere pure a 
quelle Unia(tì!à"'dliVo;''fó?'nin'issfervi 
stati disordini, l'anno scolastico', potè 
obntiniiare traAquillà'mente fino alla fine, 
enon vi fu qu|ndi dimlnuziona.del tetnpo 
norniaie stabilito per le lezidoi ; fuori 
Quello, s'intende, che 'con la maggiora 
impertnbabilità del mqtido e senza mài 
easere disturbati da ohicchessla (anzi 
tìtivcd'ta con la tà'cita oontiivenza dei 
pi'òfesÉori),'gli studenti sogliono conce-
i$'rn 'dal ae' m'édesiml, foggiando a pro­
prio cótri'odo 'è piacere il calendario. 

'Quale 'dal sia stata là' ragione ohe 
oonsigtió al ministro tale provvedimento, 
noù lappiamo ; ma questo 'solo sappiamo, 

ohe di tiil modo In d'salplwi'i nello U-
nivereità, Ria così' Moossfi, si scuoterà 
sempre più, finn a oh» il male diventerà 
insanabile. 

Il secondo provvedimento ohe i gior­
nali preannunclaan,' è la facoltà chi> si 
vorrebbe dare a coloro, i.q^^ l̂i.oaf^dero' 
in qualche prova dèlia iióadzà liceale, 
dì tarsi egualmente losorivere, e con. 
pieni effetti leg,all, nella facoltà univer­
sitarie ; salvo poi s ripetere prima de|la 
fine del nuovo anno scolastico, la prova 
nella quale•eadfcVfl'.'-»S5 cosi •. vwnl»»nte 
fossa, andrebbero, per questa parte. In 
fumo I salutari rigbri introdotti dal 
passato raiiiiatro, e si aprirebbo di nuovo 
la via a ()bagli esseri anfibi ohe sono 
gli uditori, e ohe l'attuale regolamento 
lUttiversitario aveva assolutamente abo­
liti, si sperava, per sempre. 

Si dice che II ministro fu spinto a 
tale provvedimento dalle grida delle fa­
migliai Ma le famiglie dei liocoiati hantio 
sétaipre gridato, e grideranno sempre. 
E' naturale. Per farle tacere, bisogne­
rebbe che i licei liconzlassero i loro 
,alaonl fino all'ultimo, D'altronde, non 
si vede ojie tali grida sienn oggi mag­
giori di quelle che furono ieri. 

Si parla tanto di sfollare, come si.dice, 
licei e Università di tutta la zavorra 
oha II ingombra; si grida tanto contro 
gli spostati ; a poi si fa tutto il po îlibila 
perchè sia fatta più agevola che mal la 
via a proseguire in quei non-studi, come 
diceva l'Alfieri, che sono uno doi mag-

possono procurare se non dolori e delu­
sioni a tutti. DI tal guisa, 'il male si 
perpetua, 

G' da sparare ohe l'anniiclato prov­
vedimenti) non sia che una chiacchiera 
di. giornali; perchè urge assaissimo, in­
vaca, che gli studi e la disciplina loro 
sie|n'o uba buona vojta ricondotti per 
quella via di osserva'nza alla legge, di 
sani e salutari, rigori, senza di cui l'in­
segnaménto universitario andrà ognor 
più decadendo, con grande rovina eco­
nomica, morale e intellettuale'' di tutto 
il paese, 

"CONTRO fGIURATl' 
La Domenica Oiwdiiiarla contiene un 

iidtiortsintissimo articolo dei' Garofalo. 
Con la sua nota efficacia e Inóldità di 
esposizione, il Oarofalo dimostra conilo 
l'istituto della gloria fnnzioni malissinio 
in Italia e serva unicamente ad impe­
dire la repressione degli istinti sangui­
nari nei quali l'Italia, ha un oosì triste 
primato fra le nazioni civili. 

Esaminando particoiat'mente la discus­
sione sollevatasi io proposito all' ultimo 
Congre33o,^ìurid|co^ (]i N|ipoli e Ja ,deli-
baViizMDfe"présa a seguitò deil'eipqiien-
tissim'ò discorso di Pessina, il Oarofalo 
dlm6stra ofe l'ordine del giorno votato 
dal Congresso, con cui si faceva voto 
ohe'«lasciandosi inalterato l'istituto della 
« giuria, se ne migliori l'ordinamento, 
« coordinandone la riforma con qiiella 
« della procedura penale », era in perfetta 
contraddizione colle ideo espresso dallo 
stesso Pessina, Questi, nel suo discorso, 
in favore ^el; piiintiinimintQ ^^llleUmento 
pispolare, nei giudizi penali, disse ohe egli 
ipropooeva una forma mista, intermedia 
tra il sistema attualmente vigente del 
giuri ed il 8istem.E| del giudica'togato. 

Questa forma intermedia, secondo il 
Pessina, sarebbe lo scabinato tedesco, 
nel quale oittadinl.e magistrati .giudi-

.qEtno insieme, i primi istruiti e guidati 
dagli altri, i giudici tratti dai cittadini 
a considerare la questiona,'anch^-dall'a­
spetto umano e sooiale. Soggiungeva il 
Pessina, che questa istituzione dello sca­
binato non è già « un ibridismo, ma è 
«la. sintesi degli elementi razionali ed 
« utili che si contengono in due istitn-
« zioni, ciascnsa delle quali ha imperfe-
« zioni ohe si elidono con l'avvantag-
«gisrsi doi pregi di entrambi». Il 
giurì tu definita da Pessina una storpia­
tura, Eìgli spisgò ohe'T'er^pra età nel-
l'ossersi dato al giurì la potestà esclusiva 
del verdetto di reità e di assoluzione. 

Il Oarofalo dimostra peroiò che l'or­
dina del giorno approvato dal Congresso, 
che fu votato.priàoipalmelute in omaggia 
all'illustre Pessina, non ne rÌBrod,nce 
affatto le idee, anzi le contraddice aper^ 
tamenta. 

TERREMOTO IN GRECIA 

Alene 3 — Vi furono forti scosse di 
terremoto a Patrasso, Zaute,,Mi(8solungi, 
e Lenoade, Alcune case hanno sofferto. 

I M P l M A i V I A i:VA.POI..I 

Steno, 3 — L'ou. Imbnaai 6 partito 
alle oro 7,20 in anposito vagone-letto, 
dirètto a R'ima o Napoli. Fu salutato 
alla stazione dalle autoiità e dalla pò-
polszlone, 

Napoli 3 — Alle ore 7.30 pom ò ar 
rivato l'on. Imbrlani, Fu ricevuto alla 
stazione dal sindaco, da molti amio<, 
rappresentanze e varie associazioni, 

" IL (11IJRAIIBH« D8 SlNDiCÒ"" 
La Oàizetla di Albano- \ifX'"i<ia'' un 

vecchio documento luttiressauto. 
E' una dich'Urazlone di un Sindaco 

fatta inpanzl aila Curia vescovile di Ve-
roll, dalla quale risulta ohe «esseudo 

,ogli stata uoinlnato per decreto reile 
Sindaco, .prima di acoet^i;e,richiese^le 
opportuna ficoltà alla supremi autorità 
ecclesiastica ; e dichiara' che nell'adeni. 
pimento della carica si asterrà da tutto 
ci6 che potrà ossero contrario alle leggi 
di Dio e della Chiesa; e che nel pre­
stare giuramento intende apporre la li 
mitazioqe' che si tî v̂a nel rescritto 
della sacra peniteuz|ei;Ì8,,cioè.,« salve le 
leggi divine ed occlésiàatioho». Là qiiale 
limit;zi0bsi non jpotendu'si apporre nel­
l'atto del'̂ g îar^oiento îtile (t̂ utorità ita­
liane, il gliiranie 'afferma' di porla an-
tecedentemeuts nel presente atto, facen­
dola- poi médtaimente giurando innanzi 
ai magistrato civile. 

iFìiuzsiT'o t e s M o ili Falliaiin 
E' stato aperto il testamaato di Gior-

.gio Pullman, costruttore dei famosi va­
goni-lotti omoaimi',,e di cui annunciammo 
giorni sono la morte, avvenuta a Chi­
cago, 

Égli lascia alla propria moglie la co­
lossale officina e 1,260,000 dollari, A 
ciascuna delle due figlie, signora Frank-
Carolan, di San Francisco, e signora 
Frank Lowdao, di Chicago, lascia 2 mi­
lioni e mazzo di dollari. •< 

Quindi passa a fornire ai suoi due 
figli — Gior, io e Langer Pullman -— 
un reddito annuo di soli 3000 dollari, 
destinando varie pagina del testamento 
a spiogarue le ragioni, fra cui si trovano 
le aegueuti righe : 

«Inoltre, siccome oè l'uno né l'altro 
dei miei figli ha dato prova finora a 
mio giudizio di quel sentimento di re­
sponsabilità che occorre par il,saggi-i 
uso di graudi proprietà e grandi somm'3 
di danaro, sono dolorosamente costretto 
— siccome già ebbi a dichiarar loKo — 
di limitare l'eredità da lasciarsi loro a 
ciò che ritenga ragionevole per il loro 
sostentamento ». 

I .giornali di Chicago affermano che 
i due figli del Pullman non sono più 
scapati di quanto lo siano la maggior 
parte dei giovani di loro condizione. 

Ma il defunto soggiunga, nel suo te­
stamento, di aver voluto coatriugerli a 
darsi al lavora ed a tenersi lontani dalle 

idissipazioai, che li avrebbero presto 
rovinati moralmente e finanziariamente. 

B, chi pn& affermare che Giorgio 
Pullman abbia avuto torto ì 

Cosa se ne pensa a Costantino­
poli — Provviste di materiale 
daìjìierra — L'influenza, te­
desca. 
Scrivono da Oostimtinopoli (Pera) 28 

ottobre : 
'«La 'Sublime Porla ed 11, Palazzo 

stanno in serio pensiero por la recente 
nota inviata alle Potenza a prqp^;ito,(^lle 
misure urgenti e definitive ,óhe queate 
dovrebbero prenderà par Greta, nota 
rimasta però ironicamente senza risposta. 

' Il Palazzo mandò satelliti subj devoti 
per risvegliare il sentimento mussulmano 
ed eccitare quegli isolani, sperando cosi 
dalla grave situazione prender motivo 
per accampare il diritto d'incaricarsi 
dalla pacificazione dell'isola, e renderla 
autonoma sotto il suo Governo. 

A lildiz sono di parere oha, la Po-
tapza non avendo ancora nulla ottenuto, 
dopo le reiterate prove e dopo sette 
lunghi mesi di aspettativa, sia giusto, 
doveroso, umano, che il Governo tî rco 
debbi da solo incaricarsi ormai del.man­
dato, e por così termine qna buona 
volta all'anarchia che regna nell'isola 

I giornali turchi considerano coma 
chimerica ed Ingiusta l'idea delle Po-

tbuz') di eonfldwe la pió'iflcKZio'no «del- ^ 
l'isola di Creta alle truppe di una Po- ; 
tenza neutra. 

« La pacificazione dell'isola (scrivono : 
i giornali turchi) .non può ottenersi ohe , 
col concorso. deli^,.!;ruppe imperiali tur- j 
ohe, l'impiego dalla forza essendo una 
misura necessaria di giustizia». 

Intanto por non perder tempo, la Pofta 
ha di già Indirizzata un!,altra nota agli 
ammiragli dalla Potenze perchè venga 
senz'altro sciolta la Commissiona militare 
giudiziaria stabilita a panca, perchè con­
traria' al diritto dalle genti, e che, ì 
olpevoli' di Tsikól^ria, vangalo deferiti 
ad un tribunale compatente; idsomma 
la Porta,cerca ogni mèzzo par liberare 
quegli,psdassici dalle mani, degli amijii-
ragli, per tamii di u^ rimbrotto da parte 
del suo governatore à Greta, o par toma 
di un qualchb 'Complotto a PdUzz') ; ma 
le Potenza farebbàro molto bene it-dare 
un aevero esempio doma lo si (eoo nel 
bombardare i cristiani. , 

Vengo a sapere da buona fonte che 
il Governo turcb sta contrattando grandi 
provviste di materiale da-guerra in Ger­
mania ; venne ordinata uni grande quan­
tità di poiWi, nonché moltlssinìi tudili 
Mauser, cannoni a' tiro rapido e torpe­
dini. 

Il Governo tadasoo approfitta dall'oo-
caslone per datarsi di tottociò ohe è 
vecchio moddllo (ma che sarà' nuovo mo­
dello per la Turchia sèmpre retrograda 
io tutto a ppr tutto), e venderlo all'a­
mica Turchia', un'amicizia pelosa, per 
cui venda e concele dietro cambiali a 
pdgattiento da faVsi col denaro dell'in­
dennità greca. Povera Gro'.ia destinata 
a tara le spesa altrui I 

rtedeschi daranno filo da torcere 
alle altre Potenza, essi 'sono i soli fao-
totwn della Corta di Abìul Hamid, ed 
il'Sultano non prond.i alcuna decisione, 
senza avare prima consultato, chiesta 
consiglio, telegrafato al suo caro cu­
gino Guglielmo, dal quale abba tante e 
tante prove di simpatia, di vero inte-
ressamento.'E non fu Guglielma quegli 
che telegrafò al Sultano il plano della 
riformo da.r|qtr.adursi nell'Impero turco, 
riforme elaborata nelle diversa riunioni 
dagli ambasciatori delle sei grandi Po­
tenzi, i quali avevano data parola di 
tenere segrete le loro decisioni! 

Dicesti che l'Imperatore volendo dare 
un anticipato segno di vara amicizia al 
cugino Àbdul-Hamid abbia obbligato il 
suo ambasciatore a Costantinopoli a te­
legrafargli il progetto di riforme stabi­
lito pir la Turchia, ed è peroiò ohe in 
quell'occasione I'ambaaaia.toro inglese 
edotto del'.,fatto, trovatosi coi suoi col­
leghi « Signori, disse, qualcuna di noi 
ha tradito». 

Tutti si guardarono in viso, e l'am­
basciatore tedesco soggiunse : < Io In feci 
dietro ordioa. avuto dal mio Impera­
tore». Di quel momeoto non si parlò 
più di riforme, sopraggiunse la guerra 
greco-turca, ma la posiìlone 'di'quel-
l'amboaciatore era insostenibile a Oo-
stantjncip^li. 

Quindi il Sultano ha dato ordine di 
preparare grandi ricevimenti per l'ar­
rivo del nuovo ambisciatora tedesco il 

.barone di Marsohull; i giornali turchi 
tossono colonne di elogio al nuovo ism. 
bascintore ; essi dicono che < la nomjna 
del barone di Mirsohill è considerata 
come una prova speciale î amicizia che 
Giiglieluio vuol dare ad AbduI Hamid », 
L'ingenuità e la prudenza non è mai 
troppa », 

La vita oltrej^ cento anni 
In questi giorni in cui il pensiero di 

tutti ai è diratto alle tombe e concen­
trato nella dolorosa meditazione della 
morte, Jean Finot, l'abile e fortunato 
direttore della iìetJMe dei Revues,, ha 
avuto l'idea,di esporre ai suol lettori 
molti esampi e molte riflessioni conso­
lanti per chi ama la vita. 

Egli incomincia con riferire, da Ba­
cone e da altri scrittori del saioanto, non 
pochi casi di straordinario longevità. Nel 
1245 un uomo strano, ohe pretendeva 
conoscere iia preservativo sovrano por 
prolungare la vita durante parecchi se­
coli, pretendeva di aver assistito al 
battesimo di Clodoveo, alla nascita della 
monarchia carolingia a al concilio di 
Parigi nel 1362, 

Un opuscolo pubblicato a Torino nel 
1613 9arrftva,^)„ua.,q[^^aqta..di Goa, 
c,he a 400' anni riboccava di vita e di 
salute. Nello stesso secolo decimoset^mo 
esisteva uno scozzese, Mac Craim, di 

2Q0 anni d'ala, che parlava della guerra 
dalle Due Rose come ora si parla delle 
guerre del 1870 e del 1860. 

GII scrittori greci >e. romani citano 
anch'essi isimili straordinari casi di lon­
gevità. Plinio a Vaiarlo Massimo riar-
rano ' di un. re dell'isola dLItocmians, 
che mori a 802 anni'l> Un varo riv'als 
di Matnsalem, l'avo di Noè, aharvisse, 
ascondo la Bibbia, 969 anni. Strabone 
assicura che nel Pendjab si viveva, più 
di 200 anni. Nel censimento,dei cente­
nari viventi nella regione d'Italia com­
presa tra gli Apennini a li Po, oompiuto 
sotto Vespasiano, si trovarono cantosat-
taota indî ridul al di là dei. 100 anni, 
su una popolazione di 3 milioni. Il loro 
decano. Marco Apponio, aveva più di 
150 anni. . . .: 

La Vita dei Santi abbonda, di.tali 
esempi. San . Simeoi^a, il nipote .dalla 
Vergine, è stato martirizzato a 107 anni. 
San Narciso è morto a 185 anni,'i8aa-
t'AntonioalOSe S, Paolo erediìta a 113. 
I monaci, dal monta Athos arrivavano 
spessa ai 150 anni. Il primo, vescovo 
dell'Etiopia, il<ivauerablla Albana, -ha 
vissuto anchai più di là. 

La vita umana .non è dupqua tempra 
così effimera coma la sii:dica. Hailar, 
ohe nei suoi Elemenla physiologUa si 
è occupato dalla questione, asssrisoa 
anzi che .l'uomo e tino, dagli apimail ohe 
vivono pili a lungo, t limiti astrami, della 
sua vjta noi;.̂ sa,rebbsra a 90 o ,96 anni 
come si ritiene, ma a SPO. B. otta due 
oasi: Tommaso PÌXT, morto a IS^iannt, 
d'indigestloDo, perchè, chiamato &,Cp;cta 
da Carlo V par vederlo ed ^mmiparlo, 
gli si offerse un troppo copioso banchetto: 
e Enrico Jankin, che a 100 anni attra­
versava ancorali'fiumi a nuoto,, e ohe 
meri a 169 anni. Non meno .q'otevol$ è 
quel ;paeaano norvegasa, Gurrlngton, ohe 
morì a 160 anni, las,aìando, del .liuo pl-
tlmo matrimi;iuio, un'figlio di nove.anni, 
il CUI pnmogenito ne aveva 108,,., 

Al momento àl̂ tuale viye, .a9,9ata ,jua 
negro. Bruno Cotrim, abitante,a Bcia^oi 
Ayres, ohe-^a più di<.,<l50,aDni. lóijSer­
bia vi sono'8 di queaéi' «.maccobi,» ,(ra 
i 135 e I 140 anni; ÌS fra ì l?Q,i9 I 
]{35; 123..fra i 115 e 126 e 290 fra 
100 a 115: 
, La cifra dei centenari .europei è, dal 
resto, veramente notevole. 

La Germania ne ha 78, la Francia 
213, la Spagna 401, l'Inghilterra 148, 
l'Irlanda ,.678 e la Rumanìa,,fpfiBserahoa 
i 10001 Agli,Sta,ti Uniti vit^ropOu, nel 
1890, ben 3981 persona al di sopra.dei 
100 soni : e la città di Londra na con­
tava alla stessa epoca 2 1 . 

In Rvssia viveitia,, q,èl 1850, qa, vis­
chio di 163 anni'^he'si era battqloi a 
Pattava nel 1709 e avayà viŝ q as|te 
sovrani sul trono degli tsar̂  Un canonico 
dì Lucerna morì a .188„anni, pai X346; 
un arcivescovo nngheresa, ^^podisyoda, 
un abate, scozzese e un coltivatore qroaio 
raggiunsero I 185 an(i|ì! 

J, \ì. Bailey gi^rantisoe l'autenticità 
del decimo matrimoniò qo^tratto da 
John Wpck a 106. Il dottor van 0|van, 

. ohe ha studiato 331 decessi acqa4liti 
tra/i UO.anqi e i 120, ha potuto a,o-
cer'tare che 91 dì questi cantana'ri sono 
morti fra i 120'a i 130; 37 a 110,'; 11 
a 145 a 17 al di là d'ai 105 anni, .. 

Un coltivatore di Temesvar (tjinglfe-
rin), .giorto nel 1724 \a\fti di làSanni, 
lanciò,un figlio di 155 anni e uno ili dà, 
Lancèt, il noto giornale medico di Lon­
dra, pubblicò non a guari un'intervista 
con un centenario di Bogota, che ha 
180 anni. 

Infine, secondo una diligente statistica 
,,dfll ,S.olavill,«, ueil .W<\ v,\ jrs«o,.,>B i-Ko-
ropaiben 62,503 individui al.dÌ8opraid«i 
100 aiuti 

Sscondo il dottor Emerson' in oàrta 
Provincie degli Stati Uniti. sl̂ i!op.Uno 

iRIVl 4'j?P9.0,Bfi?mni'ft'̂ |,'(|'C,8qpril"5el'ilOO 
anni, su 100,000 abitanti i 

La longevità umana, adunque, non è 
punto in regresso, tutt'aitroi Lsgooporta 

'dr'Pasteàr'i e' di'- Listé'r, i' njl|;lk>raim^nti 
,igienl,i}i d^lle ,.ql̂ (à, Ift, y,apq|p ;̂j,Q'§)l,''il 
.srésflipto. bedesser.ai gaiwr/iL»,i..sQDa.i«l-
trattanti fattori che tavorisoonoilanioB-
gevità ' dell'uomo ed - acfresilano' il "nu-
'.maijp 'fieì «,m3;p̂ ,pl)i »,,';p'3r)ĵ Jî  ' 'W.dKo'̂ ' 
.longevità.^ono tanto più (r«qii«Dti,.qMlloto 
più aumentala madia biella vitattmitna. 

Ora è innegabile ''cbc'-là' mèdia d«dfe 
vita umana è in rialzo. Nqu h;t gigari 
il dottor Vaohar, d'àffiordd con''Levisa 
Bertlllon-,''nsst(v¥'a'^78'antti laioogavità 

[ media'della leeneraEio.ne; di. quanta ; fina 
di secolo. ÀI .iJe'(il}n^re'̂ l̂j,'/î aola ecorso 
Davillard fis'sàv'a tata'madia a 65 anni. 
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«Ione della Cassa di risparmio di Udine, 
perohA all'artloalo 41 dello statato della 
Gassa stessa 1 aprile 1892 approvato col 
r. decreto 11 asttembra 1892, «la fatta 
la seguente aggiunta: «Può aaohe as­
sumere il servigio della Kioevitoria della 
Provinoia», deliberazione 19 ottobre 1897 
0. 8144; 
b) autorlzEato il SlaJaoo a stare in gia-

dizio nella lite promossa aoatro 11 Go-
muDe dalle suora della Provvidanaa oou 
aitar.ione 21 ottobre 1807 nsoiere P»r-
ooto, perchè sia ammesso nelle elesse, 
quali proprietarie del palazzo già Gar-
nazai, la boolU di usare de) fondo dulìa 
strada pabblioa di fronte salvo il diritto 
di pubblioo passaggio' senza sottostare 
al regolamento pel posteggio, Delibera­
zione 21 ottobre 1897 n. 8272. 

3. RioaDoia del signor avv. dav,. F. 
Leitsoburg, alla oarioa di asiassorf, ed 
eventuali deliberazioni, 

4. Id. del signor oav. prof. F. B nini 
alla oarioa di oonsigliere di direzione del 
Gouvitto annesso alla r. Scuola normale 
femminile: surrogazione. 

5. Id. del signor ing. 0 . B. Ca>itarulti, 
alla oarioa di consigliere d'amministra­
zione dell'OrfanotroA» Renati: surroga­
zione. 

0. Convegno eoi nob. signor Ottelio, 
per ocoupszione di terreni a sede stra­
dale in esecuzione del piano regolatore 
nel suburbio Gussignaooo. 

7, Lnsclto di Toppo Wassermann i af­
francazione delle grazie dotali annue per 
i Comuni di Campoioogo a Qradisoa. 

8, Proposta del consigliere signor F. 
L Sandri, di sopprimere il comma dal­
l'art. 6 del vigente regolamento per la 
distribuzione dell' acqua potabile ai pri­
vati, che ronda obbligatoria la conces­
sione d'acqua per le frazioni e casali 
con Lente idrometrica. 

Seduta privata. 
1. Legato Birtolini : distribuzione dei 

sussidi per l'anno sColastioo 1897-98. 
II. Distribuzione delle grazia dotali 

Marangoni. 
III. Promozione di una maestra dal 

grado inferiore a quello superiore nelle 
Bettole urbane femminili. 

IV. Istanza dalla maestra signora Ma-
raro Lodovica, per un compenso. 

P e r l ' l a t r i u l o n e p r i m a ­
r i a * Telegrafano da Roma che l'un. 
OodroDchi ha ricavato la commissiona 
nazionale dei maestri elementari ohe 
gli presentarono il memoriale io cui 
vengono eapreaii i desideri della classa. 
Il ministra promise che avrebbe preso 
in esame il memoriale. 

B' noto che i maestri chiedono, fra 
altro, il passaggio alio Stato dell'insa-
goamento primario. 

Li'lnveruo «tara rlgoroato? 
Dna contadini di Cannes, che si erano 
recati a Moogins per cacciare ai merli, 
hanno uccigo tre grandi aquile che si 
libravano sulle loro teste a portata del 
fucile. 

Lo stesso giorno un altro cacciatore 
ncolae un'altra aquila. . 

Oli abitàùti di Mongins aasìcnrano 
che questa caccia inattesa annaooia un 
rigoroso inverno. 

Quando le aquile passano cosi vicino 
alia pianura, è segno che il freddo si fa 
sentire troppo duramente nella altezze 
in cui vivono. 

Speriamo ohe il pronostico,,, aquilino 
non si abbia ad avverare. 

L a m o d a n o v l a a l m a vuole che 
le signora vadano a teatro senza guanti. 
Un risparmio ? Certo 1 Ma viceversa oc­
corre che la dita siano coperte di anelli, 
che le unghie siano dorate, e ohe, a far 
meglio spiccare il candore dèi polso 
ignudo, Io si circondi alla moda delle 
nostre nonne con braccialetti di velluto 
su cui brillino le gemme piii preziose. 
Il tutto, come si vede, costituisca una... 
economia. Oggidì in oompleaso tutto è 
economico : ai viaggia . per niente, e .le 
stoffa sono al massimo buon mercato; 
solo che si viaggia il doppio; ci si 
veste il triplo; e sempre risparmiando 
oi si rovina. Il senza guanti a teatro 
per le signore appartiene a questa ca­
tegoria dì... risparmi. 

I l p r o c e M s o G i a c o m e l l i r l a -
v la tOa Telegrafano da Roma ohe il 
processo Qiaoomelii, che doveva comin-
oiara a discutersi il giorno sedici cor­
rente, venne rinviato — su istanza della 
difesa — ad altra udienza da destinarsi. 

P e r I v e l o c l p e d l a i t l » Un socio 
del Touriog Giub scrive: 

< Sulla strada Monfaloone-S. Giorgio 
di Nogaro la dogana italiana fu traspor­
tata da Torre Zaino a Treponti. Credo 
utile avvertire che l'entrata in Italia da 
quella dogana (ohe accorcia la strada 
di passare da Palmaoova) è poco con­
sigliabile. A me toccò giorni sono questo 
iaconvenieute: la dogana austriacaì cor­
rispondente a quella di Treponti è s 
Gervignano, a quasi quattro chilometri 
dal cooSoe. Dovendo rit'rare il deposito 
a Garvignaoo, fui costretto a portare la 
macchina a Treponti e a lasoiarvela, e 

Sono dunque 8 anni che abbinmn gua­
dagnali; e ognuno di noi può aspirare 
alla venerabile età di 73 anni, 

Uno dei fenomeni notevoli della lon­
gevità è il suo predomioare nel sesso 
femminile in confronto dei maschile. 

Sui 3981 centenari ohe nel 1890esi-
stevauo agli Stati Uniti 2633 erano 
donne o «oltanto 1398 uomini. In Fran­
ala si oontsno, su 10 centenari, 7 donne 
e 3uomini! in Scozia, su 21, io donne 
nono 16 e gli uomini 5 ; e la «tossa pro­
porzione si ritrova a Londra. 

Su 111 persona morte a New York 
io età di novant'anoi si contavano 77 
donne e 34 uomini. Nel censimento prus­
siano del 1886 si sono trovati, al diso­
pra di anni 2081 uomini a 3567 donne. 
Fra i 95 e 100 anni vi erano 306 uo 
mini e 841 donne; al di là dei 100 anni, 
72 nomini a 260 donne. 

A ohe cosa attribuire questa mag­
giore longevità delle donne? Il Finot 
osserva che le donne non sono soggette 
al servizio militare, non lavorano nella 
mine, s'astengono dalle occupazioni più 
micidiali e si sottraggono ali alooolismo. 

Senoochi tali cause possono avere 
un'efficacia a partire dal 16 anni ; men­
tre invece le probabilità dì vitalità sono 
maggiori per le donne, anche al disotto 
dei 16 anni. L'espressione « sesso debole » 
applicata alla donna, non ha dunque 
ragione d'essere; si può anzi dire, fon­
dandosi su dati forniti dell'embriologia, 
che la donna possiede più elementi di 
vita dell'uomo, Nel mondo animale basta 
nutrire bene la madre per aumentare la 
proporzione delle nascite fummiuill. Più 
un paese è povero, più grande 6 il nu­
mero dei maschi. In Inghilterra e in 
Uermanis, paesi ricchi e forti, il sesso 
femminile ha una notevole preponde­
ranza numerica. 

Seuonchè la vita umana offre non solo 
l'esempio di longevità straordinarie, ma 
altres) quello di vecchiezze robuste, in­
telligenti, vivaci. 

Oli organismi che superano i 00 anni 
debbono avere speciali doti di natura ; 
ciò spiega perchè, non solo resistano, 
ma siano floridi, e taluni ricomincino 
anzi una nuova vita, simiti ai rari al­
beri ohe in autunno fioriscono una se­
conda volta. 

Presso taluni vecchi, dopo 80 anni 
si trova una terza dentizione. Si oita il 
caso di un centenario che a HO anni 
mise nuovi denti, e i suoi capelli, di 
bianchi ch'erano divenuti, ripresero il 
primitivo colore. 

La signora Watemorth (narra il doti. 
Sraves) dopo 80 anni ricuperò la vista, 
che da anni le si era indebolita, e la 
serbò sino alla morte, a 95 anni. Un 
parente del naturalista Da Saint Amànd 
ricuperò anch'egli la vista dopo i 90 
anni. 

Quanto alla facoltà generativa essa 
persiste sovente nell'uomo anche al di 
là del 100 anni. Francesco Naillè, alla 
età di 100 anni, ebbe sì poco rispetto 
per la propria canizie, da avere un fi­
glio naturala da una contadina del suo 
paese ; e la vegogna di ciò non gli tolse 
di vivere sino a 119 anni. Il barone 
Oapelii, morto a 107 anni, lasciò la sua 
quarta moglie incinta dei suo ottavo 
figlio. 

A provare quanto perduri nei vecchi 
la lucidità delia mente, bastano i nomi 
di Archimede, Epimeuide, Toofrasto, So-
ione, Pitagora, Diogene, Democrito, Pla­
tone e Catone, il quale ultimo attese 
oltre gli 80 anni per imparare il greco I 

Fra i moderni si citano Alessandro 
Humboldt e Chevreul; e, fra gli uomini di 
Stato, Qladstoue, Bismark e Leone XIII. 

In conclusione: so non può evitarsi 
la morte, è però possibile protrarre sino 
ad un termine molto lontano la scadenza 
di questa ineluttabile cambiale che tutti 
gli uomini debbono pagare alla Natura, 

A. F. 

CALEIDOSCGPIO 
. Cro&aQho frialauo. 
Novembro (UOl). Roberto, re dei Eomani, 

sorìvo B Tolmflsao, inTìtandolo a dar paaio al 
ano eiereito e Bominmiitrare vettoragUo Terso 
pagAmento. 

X 
Un {unsicro al giorno. 
Ti sono dei buoni maUìmont; non ve ne sono 

(li delixioBÌ. 
X 

Cogoiziom utili. 
Per ìmpadire olio il pstrolto trapali dalla lam­

pada, 
SI lava U lampada con aua loluiiooe con-

caatrata di acqua e potassa, si rìioiaeqaa con 
acqua frasca, qaiu'ii ai varaa Italia lampada una 
aolozioDQ calda di glicerina e di gelatina in 
parti ugnali, si dimena la lamĵ ada in tatto le 

SOBÌKioni in modo che la aoluiioue raffraddan-
08i lasci nno strato dì deposito par tntla la 

aapaifiaie intorna. Quando la sciutiona 4 quasi 
freddi?, ai toglie l'coaeaso. 

X 
La aSnge. Monovarbo. 

MB* o o o o o o o a "SH 
tipiagazione dal monoYarbo doppio preaadante, 

INCETTA (in ut t ts) 
ClXATJil (et t a tt) 

Far Unire. 
-— Bignon, pnò alla accettarmi coma tarra? 
~ Non abbiamo bltogno di niante, 
— Del padroni aha non hauno bisogna di 

niente? B appunto il parto cba aereo. 
Penna e Forbice. 

PBOVIlffCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

Eccone l'elenco 
Categoria A. 

Tamburliui Andrea e fratelli di Amaro, 
Picotti Antonio di Lungls. 

Categoria B. 
Oopetti Ilario di Tolmezzo, De Gri-

gois Qio. Batta di Rsvasdetto, Adami 
Pietro di Lorenzaso, Plozzer Valentiiio 
di Villa di Verzegnis, 

Categoria C. 
Tomat Pietro di Tolmezzo, De Mar­

chi SBC, Oio. Batta idem., D'Orlando 
Oiovanni Remit di Cazzaso, Tomat Pie­
tro di Tolmezzo, Dell'Angelo Angelo di 
Amaro, Monchini Antonio di Tolmezzo, 
Zanella Antonio di Amaro, Paolioi Gio­
vanni di Formetiso, Tomat Pietro di 
Tolmezzo, Pozzi Orazio di Amaro. 

Categoria D. 
De Prato dott. Romano di Villa San­

tina, De Grignis Qio. Batta di Riva-
soletto, Pullegrini fratelli di Arta, De 
Prato dott. Romano di Villa Santina, 
Tamburlini Andrea e fratelli di Amaro, 
Tamburlioi Candida idem., Pellegrini 
fratelli di Arta, Lestuzzi Oiovanni di 
Gavazzo Gamico, Zanella Valentino di 
Amaro, Birtuzzi Lucia di Casanova, 
Tamburlini Paolo fu Cristoforo di A-
maro. De Grignis Oio. Batta di Rava-
scletto, Tamburlini Candido di Amaro, 
Zanella Antonio idem., Dell'Angelo Cri­
stoforo idem., Piccotti Antonio di Luc-
gls. 

Categoria E. 
Zauier Antonio di Pani di Baemuuzo-

Paolini Giovanni di Formeaso, Da Mar­
chi sac. aio. Batta di Tolmezzo, Nazzi 
Qiuseppe idem., Tamburlini Oandido di 
Amaro, Marzooa Sebastiano di Verze­
gnis, Tomat Pietro di Tolmezzo, Nozzi 
Giuseppe idem,, Marzona Valentino idem,. 
Adami Pietro di Lorenzaso, Tomat Pie­
tro di Tolmezzo, Adami Pietro di Lo­
renzaso, Menchini Antonio di Tolmezzo, 
Morassi Emanuele di Lorenzaso, Piccotti 
Antonio di Lnagis, Rossi Giovanni di 
Interneppo, Tamburlini Andrea di A-
maro, VozziI Nicolò di Tolmezzo. 

Premi per Gruppo. 
Medaglia d'oro dalla Camera di Com­

mercio: Tamburlini Andrea e fratelli 
di Amaro. 

Medaglia d'argento della Associazione 
Agraria Friulana : De Grignis Gio. Batta 
di Ravascletto. 

Medaglia di bronza dalla Associazione 
Agraria Friulana: Adami Pietro di Lo­
renzaso. 

Diploma di merito speciale: Tomat 
Pietro di Tolmezzo. 

Menzione onorevole: 1. M-inogoo Lo 
renzo di Lungls, 2. Pellegrini fratelli di 
Piano Arto, 3. Zanella Antonio di A-
maro. 

Menzione onorevole per pulitezza di 
animali : De Prato dott. Romano di Villa 
Santina. 

P a l m a n o v a » 3 novembre. 
La crisi •municipale. 

Come accennaste già nel Friuli, ab­
biamo il sindaco dimissionario, e col 
sindaco ha fatto atto di solidarietà di­
mettendosi pure la Giunte. 

I motivi di questa orisi municipale ! 
Vanno ricercati nell'insistenza e astio­

sità di certi attacibi personali, e di 
guerricciuole combattute non per scopo 
del bene pubblico, ohe a lungo andare 
hanno stancata la pazienza di quei si­
gnori. 

Credo di non andar errato però di­
cendovi ohe la grande maggioranza del 
paese^— come quella del Consiglio — 
è solidale coli'amministrszioae dimissio­
naria, tanto è vero che la determina­
zione dell'egregio ing. Scala e dei suoi 
colleghi, è stata geoeralmaote accolta 
con rincrescimento, 

Nutresi fiducia tuttavia che — di 
fronte a questa manifestazione cittadina 
— le dimiseioni saranno ' ritirate; . evi­
tando anche con ciò al nostro Comune 
la spesa e il disdoro di un commissà'rio 
regio, che altrimenti sarebbe inevita­
bile, y. 

I n f r a n a e U e n 2 s e p r e t i n e » Scri­
vono da Piata di Pordenone : 

«Si parla di dissensi sorti in Consi­
glio per le iuframattsnze pretine. Il sin­
daco ed un assessore sono già dimis­
sionari, od altri seguiranno 11 loro e-

L a v o r l • u i r i « o n a i o > Scrivono 
da Gradisca che sembra finalmente ohe 
l'ufficio edile porrà mano all'esecuzione 

dei progetti per la regolazione del corso 
doll'Isonzoì valendosi della sovvenzione 
governativa. 

N u l l a <liea>.i» Scrivono da San 
Pietra al Natisene alla nostra Ammini­
strazione, in data di ieri: 

< Perdonate se riescirò noioso ed im­
portuno, ma come va questa faccenda 
del vostro Friuli, che da poco in qua, 
con tutto lo promesse della Direzione 
provinciale delle Poste, che pubblicosto, 
si riceve ad iotermittenze? Quello di 
ieri, 2, lo ricevemmo alle 11 di questa 
mattina! So bene che codesta Amm ni-
strazione del giornale non ne ha colpa, 
e che il difetto dev'essere nel manego, 
vale a dire all'Ufficio delia Poste; ma 
i ritardi e disguidi ci sono, a sono troppo 
frequenti perchè oou si debba lamen­
tarsene e reclamare altameoto», 

L'Amministraz'ono da parte sui non 
ha altro da soggiungere so non che, 
purtroppo, non giova rsolam&re e bi­
sogna rassegnarsi. L'anarchia che regna 
in questo allegro Governo, si ripercuote 
su tutti i servizi pubblici, quello postale 
compreso, anzi compreslss'mo. Appunto 
nel Don C/iiscioite giuntoci ier sera 
abbiamo letto una requisitoria in tutta 
regala di quell'Amministrazione, la quale 
si lamenta che in alcune città il gior­
nale arriva,... colla stessa regolarità ohe 
il Friuli a San Pietro ai Natisene. Il 
Don Chisoiotte scrive io proposito: < Ci 
< dirigiamo questa volta direttamente 
* al ministro, sperando che la voce del-
« l'Amministratore provochi un provve-
< d'mento enèrgico che valga a far ces-
< Bare per sempre uno stato di cose che 
< ci danneggia e non poco >. 

I uolleghi del Don Chisoiotte sperano, 
Spes, ultima Deal... 

PalasKolo del lo S te l la , 2. 
Dì tutto un po'. 

(C. F.J Nella sera di domenica p. p. 
l'egregio dottor Nestore Giussanl, me­
dico condotto di Muzzioa del Turgoano, 
dava una cerni, cioè offriva una bicchie­
rata, agli amici di qui. Egli fu nostro 
medico interinale per circa due mesi, e 
volle, con gentile pensiero, dire addio 
agli amci di Palazzolo e insieme dare 
il benvenuto al nostro nuovo medico, 
il dottor Riccardo Testoiin. 

La cena, servita in casa del signor 
Zuliani, assessore anziano, tu ottima. 
Al levar delle mense furono scambiati 
brindisi d'ocoasiona. Quale coronamento 
poi, tutta la lieta brigata si recò alla 
vicina Rivarotta, a godere la festa da 
ballo con annessi e cinnessi. 

Cosi la festa ebbe un epilogo anche 
più rumoroso e per nulla guastato dal 
fitto nebbione. 

t 

Ora un po' di Latteria. 
Anche qui s'è formata una Società 

cooperativa per la confezione del burro 
e formaggio. Fu fabbricato un comodo 
locale sulla piazza della Chiesa, e tra 
breve la Lattaria funzionerà a tutto 
vantaggio di queste popolazioni, ed a 
tutto merito dell'egregio iniziatore, il 
dottor Domenico Rubini. 

Non si dubita sull'esito, abbondando 
qui il latte. 

* * Né qui debbo e posso arrestarmi. 
Per opera dell'egregio dottor Rubini 

abbiamo una Scuola panierai, premiata 
all'ultima Esposizione di Udine, e tra 
non molto avremo una ghiacciaia co­
munale. 

« 
4 « 

L'amministrazione comunale da parte 
sua ha risolto un difficilissimo problema: 
di dotare il Comune dell'acqua potibile 
ooll'attivaziona di pozzi artesiani. Quello 
che agisce in piazza della Chiesa forma 
specialmente l'ammirazione e.,, l'invidia 
dei forastieri. 

* 
41 * 

Alla viabilità si dedicano assidue a-
morose cure. 

E se potremo avere un qualche aiuto 
dall'alto, Palazzolo tra breve avrà anche 
una modesta ma sufficiente Casa di ri­
covero. 

Peccato che la tutela sia affidata... 
all'Agente delle Imposte. Sunt laorymm 
rerum I 

G r a v e I n c e n d i o . Scrivono da 
Cormons, 3 novembre: 

« I rintocchi delle campane annun­
ciavano, ieri sera verso le dieci, che 
era scoppiato uo incendio in via Golom-
bar, nella casa di proprietà dei signori 
Perusini e abitata dal signor Ltbarato 
Stna, che h'> un lavoratorio di falegname 
con deposito legnami. 

L'incendio prese vaste proporz'oni, e 
il gcigiiardo vento ohe soffiava ficeva 
temere che dovesse estendersi anche ai 
vicini fabbricati, ma fortunatamente, con 
un lavora indefesso di alcuni volonterosi 
epurai, si riuso! a circoscriverlo. 

Tuttavia il danno si aggirerà dai 7 
agli 8 mila fiorini, quasi tutti coperti 
d'assicurazione. 

La casa andò quasi tutta distrutta a 
oompletaments distrutto andò il lavora-

; torlo, il mobilio, ecc., dell'inquilino. Il 
. quale avrebbe soff>irto danno maggioro 
: se II oapo muratore.Amadio Oibsu, con 
I vero slancio di abcegaisione e con pe-
I ricolo della propria vita non si fosse 
I slauciatj tra lo fiamme par salvare una 
j scrivania conteneuta un migliaio di fio­

rini, carte di Valore a conti aperti del 
. olienti. 
j II servizio di spegnimento non poteva 
j essere peggiore», 

) V i s i t a b a g a g l i » A cominciare 
; dal l novembre, ai passeggieri prove 
j nienti dal Regno, si visitano i bagagl 

a mano nelle vetture a Cormons in luogo 
j di Gorizia. Le guardie di finanza entrano 
I usi coupès ed eseguiscono l'operazione, 
'. Li visita dei grandi bagagli avviene come 
' per il passata a Gorizia. 

V a l l l m e u t O a Venne dichiarata il 
fallimento di Rnsa Eugenio e Borghi 
Fiiooioai), da San Giorgb di N 'garo, 
su istanza della ditta G, B, Gennaro di 
Portogrnaro. 

S a g r a e f e r i m e n t o » Scrivono 
da Prata di Porde one: 

« La sagra di Saa Simeone, per quanto 
priva di attraenti festeggiamenti, è riu­
scita abbastanza brillante. Forse le forti 
detonazioni di mortaretti hanno chia­
mata qui molta gente dei paesi oircoa-
violni. Si è ballato tutta la aera e gran 
parte della notte con brio ed animazione. 

Solo nno spiacevole incidente è insorta. 
Verso le 10, tal Furlan Giuseppe detto 
Sbrufariso, di Rorai, paese vicino Por­
denone, incamminatosi per ritornaro a 
casa, poco lungi dal paese veniva pro­
ditoriamente aggredito da un suo com­
paesano di nome Giovanni (di più non 
si sa), e ferito con un lungo e acuminato 
coltella poco sotto il cuore, Chiamato 
prontamente il medico dottor Ciprini, gli 
venne diligentemente curata la ferita. 
Il Furlan potrà forse guarire, ma in 
ogni modo ne avrà par parecchi giorni. 
Il feritore, resosi latitante, è attivamente 
ricercato dai r. r. carabinieri ». 

Per ferimento colpoam» An 
tonio di Luigi Romano, ventenne, stu­
dente, lasciava giorni sono incustodito 
il proprio cavallo sulla pubblica via, in 
Modeaoo, frazione di Palazzolo dello 
Stella. Il cavalla s'adombrò a preso a 
fuggire di corsa, trainando seco la vet­
tura. Ne fu travolta una bambina di 
due anni, certa Albina di Giovanni Cri-
stofori, le cui lesioni furono giudicate 
guaribili in venti giorni. Contro il Ro­
mana fu prodotta denuncia. 

U n t r u f f a t o r e » Scrivono da Gra­
disca : 

«Un certo Alfredo Stero, croato, per­
corse l'altra settimana alcuni paesi del 
nòstro circondario spacciaìidosi per com­
messa viaggiatore in orologi. Tanto fece 
che riuscì a concludere parecchi affari 
e ritirò delle caparre che variano fra 
1 e 5 corone. Rilasciava degli scontrini. 
Poi ritirò orologi vecchi ooll'incarico di 
provvedere alla loro riparazione, e sabato, 
vedendosi inseguito dalia gendarmeria 
ohe sospettava qualche cosa, prese il 
largo. 

Si calcola ohe abbia consumato delle 
truffe per oltre SO fiorini», 

P e r m o d i c o n t r a b b a n d o » Il 
sottobrigadiere doganale Matteo Minuzzi, 
comandante la brigata di Santa Maria 
la Looga, mentre si trovava in appo-
stameoto con la guardia Antonio Lom­
bardo, veduti due tipi sospetti, li inse­
guì, I due, ch'arano proprio contrabban 
dieri, fuggirono, lasciando però sul 
terrena ventidue chilogrammi di zuc­
chero di prima qualità. 

L A r o b a d e g l i a l t r i . Ignoti, di 
notte, dalla stalla aparta di Mlzza Te­
resa di Lusevera rubarono un quantità 
di burro per lire 12. 

— Certo Franz Enrico, trovandosi a 
lavorare a Buia col muratore ÀnziI Vin­
cenzo, rubava da una tasca della giacca 
che questi aveva momentaneamente ab 
bandooata sul sito del lavoro, una cu­
stodia di pelle da tabacco del valore di 
lire 2.60, Vistosi però d'essere stato 
scoperto, distruggeva la refurtiva. Venne 
denunciato. 

UDINE 
(La Città oJ[ Comune) 
C o n s i g l i o c o n a u n a l e » Il Consi­

glio comunale è convocato pel giorno di 
mercoledì 10 corrente mese, alle ore 1 
e mezza pom., per trattare i seguènti 
aggetti : 

Seduta piibblioa. 
1. Approvazione di prelovaaienti da! 

fondo di riserva, bilancia 1897, fatti 
dalla Giunta manicipsle. 

'i. Sanzione di deliberazioni d'urgenza 
prose dalla Giunta municipale in sosti-
tuziono del Consiglio : 
a) approvaziooe della deliberazione 15 

ottobre 1897 del Consiglio d'amministra-



IL FRIULI 
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ritoraare iodietro s ema maeohina con 
un viatu dal posto dVdgeryeEioiie di Tre-
ponti ohe U, mapoiiihi» era a. Trepoaù 
in depoijtó,' poi- » tornare di nuovo a 
Trepo&tl (a piedi s'intende peroh6 non 
aTSTÒ maochioa) per riprendere la mao-
ohiBk dopo l'esazioue, Tattooiò perohò 
non v'era a Gervignano ana gaardia per 
aooompagnarini «I confine, e pare che 
se anche vi fosse stata non me l'avreb­
bero da ta» . 

Ecco l'elenco delle dogane ohe sono 
autorizzate a praticare ai aoci del Toc-
ring delle ficilitaticDi : 

Prepottii, Stcpizci , Vn in i l e , S:int'Aa-
drat, Pootebba, Timau, Mediuzza, Tre-
pootl, Pitlmanava, Trlvignano e Porlo 
Nogaro. 

Il tram a cavalli ha sospeso 
da Ieri il servizio iaogo la linea porta 
Venezia - piazza Vittorio Bmanueìe. 

Caoae jpoatall di rlapormio. 
Riassunto delle operazioni a tatto il mese 
di litglio 1897 : 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

preoedeate N. 3 ,047,091 
Idem emeasi nel mese di 

luglio » 21 ,469 

Le domande del biglietti devono essere 
fatte in iscritto sa apposito formniario, 
che vleu fornito gratuitamente dalla ! il 5 gennaio. 
Dtnvìrtnl ma annn annaltnta nnAha «n > .9jl»iM>a>fVl « 

Qita speciale di quattro satlimane 
alla prima cateratta partendo dal Cairo 

N. 3 ,068,603 
Id, estinti nel mese stesso » 18,120 

Kimauenza N. 3 ,060,434 
Credito dei depositanti in fine del mese 

precedente L. 500,382,344.19 
Depositi del mese di 

tcglio » 34,692,937.59 

L. 535 ,078 ,271 .76 
Kimb. del mese stesso » 23,204,373.41 

Sefeixto postale sul Nilo ogni lunedi, 
mercoledì e sabato. 

Nuove Dahabit per comitive grandi 
e piccole. 

Dahabie a vapore per famiglie private. 
Viaggi in Palestina, Comitive spe­

ciali partiranno da Porto Sald il 3 , 17 
31 marzo. 

Gite speciali di una settimana nella 
iiassa Palestina partenti da Marsiglia 
Il 2 4 febbraio e 24 mirzo. 

Viaggio di due mesi al Cairo, alla 
prima cateratta, Oernsaiemme, Damasoo, 
Smirne, Costantinopoli, Atene, partendo 
da Marsiglia II 20 giionaio. 

Biglietti per ferrovie e battelli per 
qualsiasi destinazione. 

Ptr Informazioni e programmi rivol­
gerai allo Agenzie di Thos, Cook e Son, 
Londra, in Milano, Roma, Napoli, Fi­
renze, Venezia e Qenova. 

Rimanenza L, 511,870,098,37 j 

B i g l i e t t i d i v i a g g i o a d I t i ­
n e r a r i o c o m b l n a b l l e a Oul 1 no­
vembre è etato istituito dalle Ammini­
strazioni ferroviarie per le reti Medi­
terranea ed Adriatica, e sull'esempio di 
come presa'a poco si pratica sulle fer­
rovie svizzere, un nuovo servizio di 
biglietti di viaggio, quelli ad Itinerario 
combicabile. Questi Biglietti consistono 
in' libretti formati da più scontrini a 
tagliandi valevoli per effettuare nella 
stesila classe diverse tratte di viaggio 
formanti un itinerario di almeno 400 
ohilometti non interrotto e prestabilito 
dal. viaggiatore. 

Bssi sono rilasciati uuicameote dalle 
stazioni di Alessandria, Ancona, Bologna, 
Brindisi, Oastellamare Adriatico, Firenze 
S. M. N., Foggia, Genova P. P., Milano 
Centrale, Napoli Centrale, Reggia Cala­
bria Sucoursaip, Roma Termini, Torino 
P. N;, Udine, VeuezisL, Veutimiglia, Ve­
rona P. V. 

A queste stazioni i viaggiatori devono 
farne domanda direttamente od a mezzo 
di qualsiasi altra staziouo. 

Por i,;TÌBggi con peraorso di almeno 
2000 chilometri, è oonoesso, sul prezzo 
risultante dall'elenco delle tratte, un 
ulteriore ribasso del 10 p^r cento, men­
tre il primo è mai minore del 20. 

Ai ragazzi d'et& compresa fra 1 tre e 
sette anni, qnaudo viaggiano accompa-
goati da persona adulta munita da bi-

f lietto combinato per lo stesso percorso, 
concesso li ribasso del 50 per cento 

sul prezzo ridotto applicabile per gli 
adulti. 

Alle famiglie e comitive composte di 
almeno quattro persone percorrenti riu­
nite nn medesimo itinerario, ohe importi 
fra le varie persone un percorso com­
plessivo di almeno 2000 chilometri, è 
oonoesso sulla tariffa ordinaria per gli 
adulti e su quella per i ragazzi, 1' ab­
buono del 10 per cento, ferme restando 
la percorrenza minima individuale di 
400 chilometri. 

L'itinerario deve aver termine alla 
stazione inlsiiale del viaggio, né può 
avere continuazione dopo l'arrivo alla 
medesima. 

Per i viaggi di percorso interiore ad 
800 chilometri non è ammesso di per­
correre due volte una 0 più tratte, ec­
cetto che la lunghezza óomplesdiva delle 
tratte medesime sia inferiore ad un quarto 
del percorso totale del viaggio. 

Per i viaggi con percorso di almeno 
800 obilometr', ogni tratta può essere 
liberamente inclusa due volte uèll'iti­
nerario. 

La durata di validiti dei biglietti è: 
par i viaggi con percorsa individuale 

inferiore a chilometri 800, giorni 15; 
per i viaggi eoa percorso individnàle 

di almeno 800, ma inferiore a 2000 
chilometri, giorni 30; 

pur i viaggi con percerso individuale 
di 2000 e più chilometri, giorni 45. 

Gli accennati periodi di validità pos­
sono essere, prima dalla scadenza, pro­
rogati io nna.o più volte, fino a rag­
giungere quello della primitiva validità, 
verso pagamento di un supplemento di 
ta^éà in ragione dell'uno per cento del 
preiezo originale del biglietto per ogni 
giorno. • 

Là prima proroga non paò essere in­
feriore a 10 giorni. 

A l l ' O s p e d a l e vennero medicati : 
Lodolo Cirlii d'auiii 30, facchiao da U-
dine, per distorsione al polso sinistro 
per causa accidentale e guaribile in 
giorni dieci; e Muccioi Oioacchioo dei 
Rizzi di Culugua, por ferite accidentali 
lacero contuse ai dito medio della mano 
destra, guaribili in otto giorni. 

Mei e e n t r o de l l ' Afhrion. Per la toe­
letta della donna elegante e per rendere la pelle 
morbida o voUntata e gnarirla dallo icrepo-
tataro a dalle macchie ohe la deturpano non 
e'è di meglio che far uio dell'Eburnea, la pol­
vere da bfucao « da toeletta preparata dalla Ditta 
Blsleri a 0, di Milano oot sedimenti alcalini 
dall'aoqna di Noeera Umbra, conoeoioti da tempo 
immemorabile per la loro virtù dateraìTa e cu­
rativa sotto il noma di Terra di Noeera. 

L'EbamoR Tiene anoho dalla ditta Bisleri 
preparata come deutifrielo in artistici cofanetti 
metaUioi neo argento antico di itilo Loaìs X7 
(gioielli di eieganea o bnoa gaato) e come cipria 
(oonfezlonata in scatole di lamina decorata a 
colori) por l'Igiono delta pelle e per guarire lo 

do») 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d i n e s e . 
Società Anonima. 

Situazione al 31 ottobre 1897. 
XIIP EHrmiia. 

stazioni, ma SODO accettate anche se 
fatte eoa lettera raccomandata, quando 
contengano tutte le indicazioni nec i s 
sarie. In entrambi i casi, insieme alla 
presentazione della domanda, dava eusnre 
pagato il diritto Asso di lire noe per 
ogni biglietto. 

La ooosegna dei biglietti sarà fatta 
nello stessa giorno, dopo sei ore dal 
ricevimento della domanda, se questa 
ebbe luogo prima delle ore 14, e non 
più tardi delie ore 10 del. giorno succes­
sivo, se la domanda fu ricevuta dopo le 
14, Le domanda spedite a mezzo postale 
che pervengono a destino dopo la chiu­
sura dell'ufficio di distribuzione, si con­
siderano ricevute all'ora di apertura 
dell'ufficio del giorno successivo, 

Per le domande presentate a stazioni 
non autorizzate ai rilancia dei biglietti, 
ovvero fatte direttamente a mezzo (lo-
staie, ai termini come sopra stabiliti 
per la consegna dei biglietti è da ag­
giungersi li tempo necessario psr l'inol­
tro della domanda, ed eventualmente 
per l'invio del biglietto, alla stazione 
designata dal richiedente. 

Il pagamento del prezzo del biglietto 
deve essere effettuato all'atto della con­
segna. 

1 periodi di validità, di cui all'art. 
14, decorrono dalle ore 0 del giorno suc­
cessivo a quello del rilascio. 

I biglietti oiraolari a di andata e 
ritorno speciali, fin qui In vigore, per 
lunghe percorrenze in aarvizio cumula­
tivo per le Reti Mediterranea ed Adria­
tica vengono tolti soppressi, però i bi­
glietti per gli it:aerttri p ù frequentati 
0 ohe non possono essere surrogati dai 
biglietti ad itinerario oombioiblle, quali 
gli attuili circolari di percorrenza In­
teriore a 400 chilometri, sono sostituiti _... ..__ 
da biglietti combinati che si distribai- | Borapólainre e lo maeohlé 
scono, senza speciali formalità, ai pmzzi \ 
ad alle condizioni di quelli ad itinerario 
combinabile. 

Rimangono in vigore i circolari a iti. 
nerario fisso io servizio cumulativo colle 
Ferrovie ijioule e quelli per le escur­
sioni ai laghi. 

C i r c o e q u e s t r e H e n r y . Geco 
una Compagnia equestre veramente gran­
diosa e ricca, e ohe fa onore a se stessa 
e diffonde la sua balla fami p:ù cui fatti 
che colia reclame, 

II pubblico n' era tanto persuaso in 
anticipazione, che ier sera ha affollato 
li teatro Minerve in modo veramente 
straordinario: loggie, palchi, gradinata 
del palcoscenico, piccionaia, erano cosi 
zeppi come si vedono raramente e solo 
in occasioni eccezionali. 

I v«ri ezerc.zi — eseguiti tutti con 
precisione, sicurezza od eleganza mira­
bili — procurarono ai bravissimi artisti 
i più calorosi ed unanimi applausi, e 
numerose chiamato e richieste di bis. 

I maggiori onori toccarono di pica 
diritto al simpatico direttore sig, Henry 
ed ai suoi stupendi ed intelligentissimi 
cavalli presentati in libertà ed ammae­
strati in modo che il manifesto non 
mente chiamando < nuovo », 

La signoriua Ella Criscoulo - è una 
equilibrista di primo ordioe, e ne ha 
dato prova nel suo difdcilissimo lavoro 
sulla corda di ferro; molto bene la gio-
coliera sul cavallo, signorina Piatti, e 
la voiteggiatrice signnriaa G'isa, grazio-
sissime entrambi; mister Bark<fr (Tony) 
fa capriole addirittura inverosimili, e 
presenta un asino e un cane sapienti ; 
di una finssibilità meravigliosa nei suoi 
contorcimenti mister Duvenok; il colos­
sale elefante Blondin — un vero mo­
numento — ha mand'ito in visibili» il 
teatro coi suoi esercìzi sorprendenti. 

Anclie gli altri artisti — dei quali 
avremo occasione di occuparci in segnito 
— si meritarono le più vive e sincere 
approvazioni dal pubblico. 

Inutile dire cha la Compagnia si pre­
senta con ricchezza ed eleganza di ve­
stiario, fornimenti, attrezzi, e di ogni 
accessorio. 

Inscmma spettacolo bellissimo, e che 
ebbe un completo successo. 

— Questa sera alle ore 8 seconda 
rappresentazione, con programma va-
riato. 

Nella MacHBllèria C o m i In via 
Paolo Sarpi (piazza degli Uccelli) si vende 
eccellente carne di manzo ai seguenti 
prezzi : 
Manzo primo taglio i-l kilogr, L. 

» secondo » » » 
» terzo 

Vitello primo 
» secondo 

Polleria 

1.30 
1.20 
1.— 
1.50 
1,20 
1,80 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

3 - 11 - 1897 1 ore » sr* 16 onSl t 
ora e 

Bar. rid. a IO 
Altom. llil.lO 
livello dal mare 758.a 768.0 769.8 731.1 
Umido relativo 63 49 35 68 
Stat9 del oielo •er. q.isr. misto oop. 
Aaî aa oad. mm. — — — 1 ( diraiiona 
1 ( valoalt& km. 
Term. etntigr. 

HE B «E B 1 ( diraiiona 
1 ( valoalt& km. 
Term. etntigr. 

1 8 3 i 
1 ( diraiiona 
1 ( valoalt& km. 
Term. etntigr. 5.4 12.3 7.0 8.4 

Temperatala maailiiBa 
minima 

13.0 
1.0 

Temperatura n'-ilnu all'aperto —0.6 
IlitMjM pnèabiU: 
Tenti deboli fre'i:lii intorno levanla — Cielo 

nnvolooo con piogglo. 

Capitale v e n t o ( ^ ^ « ' " « « a L . 
BiMrv* L. 88,688.10 

• per Infortnni • 4,009.36 
• Oicillaaioni valori 1^639.47 • 

Attivo, 

Portafoglio • 
Antetipaxioni sopra pegno di ti­

toli a merci 
Valori pnblillci e industriali di 

proprietà della Banca " 
Banche e ditte Corrispondenti . • 
Debitori e creditori'diverii . . . • 
Effetti per i'inoaiso 
Conti CoiTSDtl garantiti 
Sofferenze (già erediti contoniiosi) . 
Dopoaiti a canzione anteoipazioni 

e conto corrente garantito . . < 
Depositi a cauzione impiegati. > ' 
Dopositì Ubori e volontari . . . 
Gaoxlotte ipotecaria ' 
Stabili o mobilio di proprìetit 

della Banca 
Spese d'oivlinariaamniiaistraaiono 

811,900.— 

83,338.98 

. 800,838.68 

14,6S6.4a I 
1,610,101.48 

19,868.— 

118,181.67 
44/)38.83 

• 36,199.38 

40,399!61 
10,000.— 

> 107,480.80 
• 80,000.-
. 23,180.— 
• 80,000.— 

. 18,881.33 

. 83,918— 

h. 8,016,031.18 

Passivo 
Capitala sooiala L. 811,900.— 
Fondo di rlierra • 88,683.10 
Fondo per avon-

tuali infortuni. • 4,009.36 
Fondo OEcUl. vai. , 1,689.47 li. 800,836.93 
Depositi in Conto Corrente ed a 

riapanoio « buoni frnttiferi a 
soadonaa fissa • , . . . . . . . - • • » li?^8,361.30 

E OISPACCi 
U B I . agATCglMO 

Nuove nubi in Oriente. 
Roma 4 — L'ambasciatore di 

Turchia a Roma ha conferito ì 
ieri coil'on. Viscoati Venosta. 

L'ambasciatore dichiarò, a 
nome del suo Qoverno, ohe non 
è possibile ritirare le truppe 
turche da Candia e che Fat­
tuale stato di cose non può pro­
lungarsi, senza grave pericolo. 

Il Governo ottomano è riso­
luto a mandare rinforzi a Can-

j dia, ed a risolvere per proprio 
conto la questione di Candia, 
se le Potenze non riusciranno 
a trovare una via di accomo­
damento. 

Corriere cemmercialo 
Sete. 

Milano, 3 novembre. 

Siamo sempre nelle medesime condi­
zioni, cioè poco slancio da parte dei 
compratori, i quali, non avendo ordini 
d' urgenza, tirano lo lungo gli acquisti, 
e sontegiio in generale nel detentori non 
curandosi di realizzire a rifiutando le 
offerte basse che lor vengono presentate. 

Sui campo d'azione non rimangono 
dunque che quei pìccoli lotti di greggio 
e di lavorati, che, pur vedendosi con 
piccole facilitazioni, non portano conse 
guenze di sorta al restante della merce, 
i di cui prezzi sono effettivamente sta­
zionarli. 

(Dal Stlo) 

Coiuunioato (*) 
L^ggo adesso, sulla Patria del Friuli, 

nn altro articolo firmato F, A, Salaroll. 
Questo Cameade oontinua nel suo sistema 
di critica che non ha rispetto né del 
Galateo, né della Orsmma'tioa. Del re­
sto non ò la prima volta ohe costui fa 
delle cose slmili. Io, se ma lo oonsentisse 
la dignità, potrei mettermi a gareggiar» 
con lui in questa arte, ohe è molto li-
elle; ma amo meglio lasciargliene asso-' 
lutamente la privativa, tanto più cha i 
miei compaesani eanno chi io sono, sanno 
che io non ho < mail di fegato », sanno 
dei miei « teotamini di medicina abor­
t i ta» , delle mie azioni, dei mie stadi. 

'II male d! fegato sarà proprio di oeril 
pennsjoii che vogliono attaccar lite, 
a qualunque costo, con chi non II mo­
lesta ; 0 di quelli, innominabili, che, a-
vendo vergogne da nascondere, abusano 
della vanità altrui per lanciare il sasso, 
rimanendo appiattati noli'ombra. 

Nel ceso mio io pongo un dilemma: 
0 questo F , A. Salaroio agisca in co­
scienza e di ano impulso, ed io non 
posso che disprezzare quanto ha aorltto, 
perchè alle villanie non si deve rispon­
dere altrimenti ; o si lascia sgambettare 
da altri, matricolati, e oe sento com­
passione, perchè non posso combatterà 
contro mulini a vento, 

S più non rlspindo. 
Palmanova, 8 novembre 1897; 

Dott, Prof. Domenico Pasqualis. 

(*) Per 4Doati articoli la Bedaslono non (sauma 
i la retpoMabilitli di leggo. cha la retponiabilitli di leggo. 

Bollettino della Borsa 
nOINB 4 novembre 1197, 

K o o d K K I sov. 3 Bov. 4 
Hai. 6 Vi n n t u t l I 98.80 «830 

• (ino mese . ! 98.60 98.60 
Datta 4 •/• «a conpona . | lOT.IO 107.10 
ObbUgsiìoni Awe Ecelu. » 'I, \ W,'ì, 99.Vi 

S b l e l l f o x l a n l 
Ferrovie marìdionali ex . . . . | 386.— 

• 8 'I, lialiana « coup. I 105.— 
fondiaria Banca d'ItalU 4 % 

Banohe e ditto corrispondenti. 
Debitori e creditori diverii . . • 
DopoDitanti a oausiono anteeip. 

e conto corrente garantito . . , 
Depositanti a cauziono impiegati 
Depositanti liberi e volontari. . 
Dividendi 
Utili oorrente eiercÌ2Ìo (depu­

rali dagli intercHi passivi) e ri­
sconto 1806 a favore 1897 . 

Fondo a diaposiuone del Consigilo 
d*amministrazioiie 

164,118.61 
383.86 

107,480.80 
20,000.— 
33,120.— 
4,733.80 

46,687.04 

4 '/; 
• 6 'L Basso di Nriol: 

Forrovi» Udmo-Pontobba .'. . 
Fonde Cassa Bisp. Mikno6>/, 
PiexUU Proviacis di Udbe . 

A a l e n I 
Basea d'Italia ex cononi . . 

• di Udina 
• Popolare Friulana . . . 
• Cooporativa Udinosa . 

CotoaUitlo UdineM ex Coip, 
Vanet 

SociatH Tramvla di Udina . . 
• FoR. Merldien, aa «oap. 
• •> Madltair.axasop. 

CiMnItI » T a t u l a 
Vranola tbiona 
Germania 
Loidia 
Asatria l a n t o n o l e . . . • 
Ocrona 
Napeleonl 

VKInal d l g p u e c i l 
Obiuaia Parigi n «oapona 

607.-
440 . -
480.-
6 1 4 -
103.-

816.— 
126.— 
1 8 0 . -
S4JS0 

1850.-
X64.-1 

6 6 . -
717.— 
U 8 . -

106.85 
130.80 
86.6S 

S»l.'/* 
110.68 
31.06 

08.66 

8 0 6 . -
498.— 
607.— 
440— 
480.— 
8 1 4 , -
1 0 1 -

816.— 
186— 
180.— 
84.B0 

;IS60— 
W 4 . -

6 5 . -
7 1 7 . -
688.— 

106 86 
1M80 
36.68 

M'U 
110.63 
81.06 

9S,E6 

L. 8,016,031.18 

U n n s U d a si dice che »u corsa 
ier sera durante la rappresentazione del 
Minerva fra un sott' ufficiale e un bor­
ghese per essersi urtati nella folla. Mo­
tivo grave, come si vede I... 

StapuDl Nilo 18S7-98. 
/ nuovi vapori della Compagnia 

Cook specialmente costruiti per il tra­
sporto di passeggieri di prima classe 
partiranno dal Cairo per la prima 
cateratta il 16, 3 0 novembre, 1 4 , 2 1 , ZS 
dicembre ed ogni martedì in poi fina 
all'8 marzo. 

Vapore dalla prima «Ila seconda ca­
teratta in coincidenza con gli arrivi dal 
Cairo. 

I Altri vapori speciali partiranno il 2 7 
gennaio ed li 3 e 17 febbraio. 

Udine, 81 ottobre 1897. 
li Pieaidonta 

Qiov. Ball. Speszotli 
Il Sindaco II Direttore I 

QmmtH rag. Qiomnni O. Bohioni ; 

Operazioni delta Banca 
Emette azioni a L. 34.50 cadauna. — Sconta i 

cambiali a duo firmo fino a aei mesi all'interossa ' 
del 5, n '/• a 6 por cento SBìua promigiano, 
— Accorda aoowmioni sopra «alar» pubblici 
ed indttitriaU aU'interesso del 6, 5 '/« e 6 >/i 
per cento. — Apre co»(» correnti verso ga-
isnsia reale. — Fa il servizio di' catta per 
r.onto terzi. 

Bictve tùnane: 
in conio corrente con chewea al 8 *l^ por 

cento, netto di rìcchezra mobUe. 
in deposito a ritparraio al portatore al 3 Vt 

por canto, netto di richezia mobile. 
in diepotito a piccolo risparmia al 4 per cento, 

notto di ricoheixa mobile. 
la canto oincolata a acailenza flua ad in Buoni 

M Catta fruttiferi, intereaso da convenirsi. 
..4U« Società di Mutuo toecorto e Cooperative, 

uceorda tatti di favore. 

CHI H X B T S O G ^ 
di fare naa cura ricostituente ricorra 
con aduoia al F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutta la farmacie a lire 
U N A la battiglia. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DBIiLB BOUOLB DI VIQNHA 

assistente m nioltl ami lei iolt. prof. STetùclcli 
Visite e cQìisiiìti ialle ore 8 elle 11. 

Slddifflfii - Via da! Monte, ]2 - T'̂ SJsiJ" 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dnzii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 3 4 . 

L A B a n c a d i U d i n e sede oro 
e sondi argento a fraziono rotto 11 cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

"cmTPATALEf 
Pnrtropp al toglie spess 
Dopo une buino cono 
Di Bonorth la pena 
IVan bon dolor di gav ; 
La bofba a* ha la patiao, 
Il stomi al sint bmsor, 
Vi ars il glntidor, 
£• son franai 1 ais. 
L'è «a* il catarro aattrico 
Ch'ai faa rata U bile 
E il tc^a di 4nìl* 
Gol (beli na bon purganti... 
— Qh/iit in/ew ivals 
Un got di A . m a r o d - l o r l e O 
£ dote chesta storia 
E anlrji fan lampi 

(*) ibi furmaeùtt L. SmiM M S'ugtitui, 

AHT&NIO ANOKLI gorsnta retpanialiile (vedi avviso in quarta pagina) 

• • • • • • • • • • • f ••••••••cxsMMcaa 
ABTUBO LUNAZZI 

U d i n e — Via Savorgnaoa, N. 5 U d i n e 

Qraaìe assortimento Tini s liiinori esteri i 

FUSGHETTEHIE E BOTTI&LIERIE 
VIA PALLADIO N . 8 

(Casa Cocwlo) 
VIA DELLA POSTA M. 

(Tioino al Duomo) 

NUOVA BOTTIGLIERIA 

al 7 E E M 0 U T H & A K 1 A 
VIA OAVOUB N. Il (angolo via Lionello) 

Speoialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da centesimi 3 0 a lire 1 . 5 0 al litro 

» 'VO » 3 . ! * 0 al fiasco. 



I L F R I U L I 

JJH ìns<*rzToi>i !|}er,,./^ js'r?^/;; JĴ ^̂ ^̂ ^ o«ehisìvamente pveaso rAfiamiiiistraKÙmtì del Càiornale in Udiìie 
.UiLiiìblii iiùjiii'ii jiiiiLu'iii^iiì^ •'• •---•-- - -

S O L Ò 

|li*ciinratii 0011 sisteina «ipeciale, «omsKi'va e svi tuppa i oa|i«llf 
liiaijitenenMo In tonta trrmctt e pii l itn. 

GUARDARSI DALLE LMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed «igera B«mpro «atl'atìchatta ti nomo A^ì ^rt^dattori 

~ A. MIGONE E "' ~ 
WKLJIWO — V>» "Kurinn, f* — 

liiicugliero,, Fratelli, Petfnjzi pniTujJcIiiofi, Ffiiiccsco Minisini droghieri!, 
Â Spijiiiibiru^'di Uin̂ onio (̂ riaiiili i; dui Fritolli Lsriso 

HII.ANW 

K e L. S'-.SOi Si vqiide U,mn profumata che inoilorn In- fiqlij'O L. l . S O » L, ìt ai in li'.utiglie grandi a L, 
Troeasì da tulli i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Re0>o 

A. P'ibris fifotdcli^i!! — A Maniago da Silvio Doranga farmacista 
A TolmiiZto da Chinasi furinacista •— A Ponleb'>a ila A. Cottoli. 

t*S^*^***o ^pMrt;jiJ,i^ ^l^<f^- M' |WOÌÌ8*J « tJ , Via F riftf», 11?, .H^IAVIIU. -— Alle <tpiMtÌ£Ìoni por pacco postalo it/j^iunurero cent. ?Ì0. 

GENERALE Ummi 
SoUBlagiteFLOBMDfiATTlNO 

Compartimento di Genova 

Società Anonimia 
Cli0i^(8MDliirio . . L.'f!0,OOI),000' 
Ula ìmiima « vèriUo » ll3iPO(li,000 ' 

Se^i Cùqpa'rtìmiiutaU Ptlermo-BenovR. j 

, Casa Speciale della Società 
I i pert'iiQbàrca di paBBQggorì 8 morti 
I UDINE - Vili Aigiiìlsja, N. I!4 - UDINE 

I 15 Ndvembre (Postale) Vapora P E f i S É O 
' Tonnellate SODO — Comandunto 'piotoni. 

Per lanteTÌdeo e StiB^s-lirès 
toccando BARCELLONA 

Papìeiize Póstaiifese da &ENflyA!r'f e,i5-
c o n v a p o r i c'élerlaàlinl «il pr l iuu diliMtié. 

TOiBD-TmEPB 
Premiato all'Esposizione di PaHgl 1889 

CON MEDAGLIA D' ÒRO 

- Vlhà^lIN 18 aiOEm — 'lHumihajione alane elè'ùrìca'.'g 

15 Dicembre Postalo (Vapore) Ò n S O N B 
.Tonnellate 60OO — Comandante V. £ . Lsvarallo. 

Comcicju installi'7,ioDÌ a bordo -

i° Dicembre (Postale) Vap̂ pre REGIN '̂.ÌHAR6HÉF)Ìt'À'j 
Tonnellata 6000 —'ComjmCantè'éefÀ'ti.' 

r eennalo (Posliil6)'-Vàpore S I R I O 
, Tonaellato 6000 — Comandi^nle^^dl. 

F6P Kp-JANEiaO 8 SANTpS (Brasile) partenza ogni mese/pf e lê  
"Passaggi graliis sul mare a famiglio i-egolurmcnlo ooslitui.lo di eo)ilt.H«Mtiil|. 

A , y v e r t e n x c t Si nocetlann motoi e passeggieri <la Vonezia per Alessandria'd'ÌEgilto e .per tutti'i.porti,ii| 
.toccati' dalla Società, del Levante, Mar R'sso, Intlie « lina Americhe. 

Par- informazioni ed imbarco dirig'irsi in U d i u o alla C.isa Speciale dulia Soci^t^ 'rappcea.eotnta dal oign îr 
A N T O N i a ' P A U E T T I ooatrollore - Via A4BÌleia.ÌlI.'9é 

ed iu ProT)Dcia alle Sub-Agenzio «iella Società munite dell'insegna, spelale. 
Domandare stampati o soliiariniQnti ohe si rimettono a giro di Ppà(t{t> 

e n o » n p i i a r e n t e m e n t e d,OLYrcbbe oasus. lo innopo t̂li.oguiìan. 
inaiuto; ma invece,moitissimì sono coloro che affetti da malattie 

Infallibile dialrultorei.d î Tapi, t iorcl , |T)>lp|9.,;${(i^.ft|i;na„p!iricolo 
per gli aniniali daijn̂ f̂ ^̂ jj da non confonderai colla pasta Badeso che è pe­
ricolosa pai'suddetti animali. 

ni€iiii%R<tx|iWìii<: 
Balngua, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con p i i c e i e che il signor A . C o W i e a n lia fatto n é ' n o ­
stri Stabiliineuti di macin one grani, pilatura riso, e fàbbridà Paste tn que­
sta Citta, due esperimont ol suo preparato detto T O H U - T H l l > S ; e l'e­
sita,ne .è ^ a t o , , c p ^ i g ^ r on .no^^a piena .soddisfazione.' 

In lède 
FKAfELLl POGGIOLI 

Pacchetto grande U.> l . O O — Piccoh L. O.JàO, 
Trovasi Tendibiji^,)!) UDINii, presso l'uflicio annunzi del giornale • I L 

f H I I I l . 1 » , Via della Prefettura N. 6 . 

.à. 

RAèlOAMBNTE ....._., ^ 
segregtc (Blcnnorragie in genere] non guardano che il''far aciiinpanre al più presto l'apparonzj 
dei ipaie che li tormenta, anziché distruggere per sempre e nidicalmeute la .causa che l'ha 

prodotto,* e per ciò are adoperano astringentirdannosissimi a snlaite propr ia ed a quella delta pro le ^liàUàèftiira. Ciò auc-
rede tutti i giurai a quelli che ignorano 1 esiaèinza delle p i l i » I ^ del Professore LDIGI PORTA dell'Universiti'di •Pod.rta," o .Wlk'' 
Injealnne l loveda che costa^llre 9* ,•.',•< ' <i .) t:. I 

iQ^este p i l la i^ , d̂ie contajiq ormai tr^ntadue annni dì successo incontestato, per le sue continue e pĉ r̂ ffitte g;usi)r]Ì£Ìj)p'rt|ig]gJi ' 
scoli si !tecedli''Ohe cAinici, sono, còme lo attesta il valente dottor l l a x z l n l di Pia, l'unico,_<ii v^(^ tim,?jlio'.,gl,̂ ..,̂ pioamè ,̂,jJ),j)cajy, 
sedativa guariscano rajd|ieiijtm'«n4ti dt-lle prodotte malattie (Blennorragie, catarri ali, e restringimenti d'oi!Ìipa),,'S|i;jC:CI|VIjUÀimfl > 
HCIfl'K LA «-llA'ffirt.»;. O^ni'giorijp visijo medico-ohirurgichi? dalie I allo 3 pò i onsulti anche poiicomspdindonza. , 

S
v B^ai'uiian'^im' A "'"'' '" ^°'' Purmscia Ottavio Galleani di Milano, con Lv:Qr«torioiin .Piaraa.iSS..ipìetro• e 
I D l j r P j l ' I j A ! W"'. ̂ - 4. possiede la r e d o l e e m a a l s t r a l e riee*»a'dello vere pillole'del: Pro-
Ut dr**',di<AIW'«Hi fèj^„j LUIGI PORTA dell'UniversitA di Pavia. 

inviando vaglia po'stMe di'Xiljpe'^ alla Î armacia .%nt<9Hilo Vomea successore al -C^atlAanfr- — cÒn'''LabroTAtorioi-nhimlco' 
Vili Spadari, N. lo;'Mil̂ iioi," - si.ricevono franchi nel Regno ed all'estero :.,Una scatola pillole •(î l<'Professore 'IlSMlfl 'il"«i'ii»'',B'''^ii' 
ilncone di Polvere per''acqq]ì,sedativa, coli'ìstriizione sul ìnodo di usarne. ; ' . • • • • ' 

RIVEKDlTQgjl,:,,;ji,'jD,a(«e,..l!abria A. , iComall i F. , Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla S iràni ) , - :g ' j> i ; j jg5R, , ,C.MW' 
0 Ponioni farmacisti; n |>rle«ite , Furaiacia C. Zanetti, G. Serravnllo; X a r a , Farmacia N. An^jftxio ; , I r e n « » , ; ^ ! i u M 9 n i ' C a r , ! p , ,MiS?i 
C , Santoni ;,.|4pBll»*riii,' Aljihovlio j VéJneiBjU, Bótnor ; V I u i n e , G. Prodram, Jackel F.; I H I I a n o , F''>bilÌj^tefi,(.-EEfo.,.yÌ«.'MMt.' 
sala, N. 3 , e sns Succursale-'G.nllérii Vittorio l ìmauuele , N. 7 2 Casa A. Manzoni o Comp., Via-Sala, N.-16; i H o m a Via,P,ietI8fN.,a9 
e in tutte lo principali Farmacie 'dèi 'Regpo. 

FKBMLWVIAKI» 

''Ot^^ : i t ' ^ . 
B£ uoimo 
H. li<S2 
O. &fi 
M.* KOS 
a 11,26 
0. 1S.20 
0, 17.80 
D. 20.18 

14.U 
18,30 
l&XI 

,. ?^- -, „ . 
(*) Que«to trino-il fercda a'Pordenone, 
;*') PBrlo_ da Pordi 

ì^arivAìit 

TtL VlSMaXlA 
D. 4.15 
O. S.12 
0. io.eo 

M. 18.30 

Afri»» 
JL .usigli 
• 7.-10 

MOsr-
16.«1 
16,6B 
aL.io 
211.40 

BJL imiini "tL mnfSvA 
> M, 3.15 '•5ft.. '•• 0 . B,(5l- 1P'»I 
! M, iffitó 
! 0 . 173B 

;<P.4 ! M, iffitó 
! 0 . 173B ^0.30 

, nuaaihi 

'f j ,'9r w, 

: 2o,tó 

\ wat» 
11,10 
12.66 

1,30 

' ; ^ i^nore! 
I vostri l'icoi non si scioglieranno più 

neanche coi fòrti catari i:ìg||' osiate se 
fafè'te •̂ uso có'àfante 'della 

trs 
ine, 

D. V,SB ,;iJJS(,, .1 D., ,9139 
0, 10,è& , (Si44i, U , . H.S9 
D. 17.06 19,09 I 0 , 16,65 
0 , !'J',85 8 0 . ^ , . J f t , l g ^ a 

wT 

a 7.é 9,35 j M. 
M. 13,06 15,89 I 0. 

19.14 I M. 
.JiTèllza — Da Porto); 
p̂ r%||9r42 e-19,43. Da 

m. ij,ui> 

•girfW.;' 
Soinoiireiizi 

poBToait. JL u»ns 
8,06 9,45 

13.19 16.31 
17.— 19.83 

ruaro per Vendsia 
VAilixia arriva alle 

ii.as 
17.013 
19.40 

J»e5 
G À U S Ì K S A A.Cgi'mfil. | I^F0S'fiWK.,A«it^4I^A. 0 . 5.46 
0. 9,05 
0 . 18.60 

& 
1!'- '( 

DA C1UÀM4 A SVIl4U(Bi 

S-.1»'. m 
0 , 18.40 lp.a5 
DAa.aI0BGI0 AVBilSTa 
0. e. 10 8.35 
0. 8.66 11,23 
0..;143tì.,. 17.ffi 

..OfaiigTi' 

r i ^ew l U . . ' l i . 
9A .mna 

MJ 9.60 
*°'sr u 

0, 
omnAui 

7.05 
1 in»< 

7.S8 
9A .mna 

MJ 9.60 10.10 M. .10 SI 10.57 
M. 11.20 1I.4S M. 12.16 U.46 
.<K '16.;r4 16.16 0 . lfl.40 17 07 
M ^ . i p «0.88 0. S0.64 i l . 2 ! 

18.^0 

»A S»I.11Ì'Ù. A 

M. Ì3,15 
^;j i i . so 
tì^^rgsSÈs^ Af 
0. 5.50 
0. 1).~ 
0.12.50 

GA8AS8A 

_tM« 

B.40 
lii,-
17.20 

P;tlAlSlp D2IiLA TBAIIVIA À VAIOEE 
K»SNÌU-»AN UAIVIELI!: 

PAr}«n2« 

ilA UVIHI A a. «AHISTje 
S. A. 8.16 1 0 . -
R. A. 11.20 13 

BA 8. DANEUJS A Uftimi 
7.«0 a . A. 9.— 

U . : 0 S. T. 12.85 mjm> i» -1 mmm 

d e l c a p e l l i 
p̂ eparata'dai 

Por aderire alle 
"wHlU'e irî ĵ iesito, 
avuto da ogni perr, 
tp.i{iarMli).'vpiccolai 
bottiglia della tan­
ta riuomata Hlee lo l lnn , venne ora po­
sto iu commercio il piccolo Uacon pure in 
elegao^ astuccjo, qpu annesso il rellitivo 
amccmtorc nuovo sistema.' 

L'immeikiso swooesso ottenuto 
è una garansia, del:suo effètto. 

Ô ni bottiglia à in elegante ostusoio 4QU an-
neiBi dne arriaeiatorì aueoiali ed ìstrvzions jreU-
tivù: trovali vendibile in Udine presso l'Aiiu î-
listrazione del Friuli, a XA. S.CiO e 1 .SO. 

Odine, 1887 — 'Tip. Marao Bardutso 

; .i,iu.wii 

La Miglioro tintura del Mondo riconnscinta per tale ovunque è 

rAeqoa della Corona 
preparata dalla premiata Profumeria 

VENEZIA — S. Salvatore, 48i2'-iJ3-24'-25 

POTENTE RISTORATORE 
dei oapolU e .Atlla barba' 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tiiiinre, pòsaiede tnttè 
le facoltfi di ridonare ai cipelli ed alta barba il loro primitivo e naturalô  colore. ^ 

Essa è Ip p iù rap ida Uniniui p r o g r e s s i v a che si conosca, 'pìncSè 
.É̂ eojî a, luaeeUlàre'affatto la pelle e la btaneheria, in pochissimi giorùi'fit òt* 
teùbre ai ciìpelli ed alla'barba un e a s t s p n o e naeroi perfe t t i . La-più prefa'-
ribile alle altre perchè composta di sostanze vegetali, e perchè la più ecouomioa 
non costando soltanto che 

L i r e D U E l a b o t t l g U n 

Trovasi vendibile presso l'UHicio Annunzi del Giornale IL FRIULI; (JSìbe, Via 
Prefettura N. 6.' 

Ĝ i effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tento rinomata Acqua di 

CHININA 
sono divenuti ormài incontestabili. Essa è superiore 
alleVàltre tutte per la SUR vera e reale efficaci 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata là si adopera sempre. 

^f'--^^È i/fre 1 , p la koiligUa 
'•••^.'it.ist Iqgrdsso e déitaglio pressò là Ditta proprietaria 

S f ^ s a A . LOKt,OEGÀ, l. SalTOtpre, 4826, WSmk 
'̂̂ Ai'VJt'̂ 1'̂  Va* au.B.kM'Ua.n. J ^ i i . ».i~4.:!!..__:».« I n g u a r t i l a dalle mistificazioni, chiedere 

„ ^ .-juj,„ a tu^ti i profggjjeri e parrucchieri l_i>i,vera 
<iv.:.u,c -̂̂ -.>ii«}K%".lkW! ' ' ' ' A C Q U A C H E N É N A • RISEZI 
Deposito in Udlk ie ' presso l'Ataiiiii\iiatrazloDe del giornale <«( I l Pfflinll 1^.: 

s 
Q ILavor! iipo^ruHd! e piibblièaxiUml d^to^nl 

gtiinere sì «!»esaiiscouo nella lipo;gi*afla d«i 

^àiurifialw a jitî f'̂ ^̂ î. (H iu l la {"«uivinnieuv.a. 

00€KMK>OÒOÒOOOOOOOOOOOOOOOOO( 


